
l'Unità 

La «pista bulgara» provoca reazioni a catena 
ROMA — Pietro Longo ha 
deciso di u«nre il «caso Bulga
ria! per un «affo di guerra 
surrogata- — come direbbe 
il ministro Logorio — nei 
confronti del segretario gene
rale della UIL, Giorgio Ben
venuto. Una durissima di
chiarazione del segretario so
cialdemocratico parte dalle 
responsabilità dell'UIL noli' 
assunzione di Scricciolo per 
arrivare, in pratica, a una ri
chiesta di dimissioni di Ben
venuto. Questi risponde sca
ricando le responsabilità sul 
suo compagno di partito La-
gorio, «colpevole» di non aver 
comunicato i sospetti su 
Scricciolo. In contempora
nea, il socialista Felisetti, 
presidente della commissio
ne Giustizia, riapre le ostilità 
in seno alla maggioranza, ac
cusando i ministri de relatori 
sulla «pista bulgara» di essere 
buoni solo -ad aggirare le 
difficoltà». 

Longo, che è intervenuto 
ad un'assemblea della com
ponente socialdemocratica 
della UIL, ha preso di petto 
la segreteria dell'organizza
zione sindacale. Ha rilevato 
che -il caso Scricciolo ha fat
to perdere molta credibilità 
all'UIL». E la responsabilità 
risale -a un certo tipo di ope
razione messa in atto dalla 
UIL e dal PSI, di recupero di 
frange estremiste». 

Giorgio Benvenuto è chia
mato in causa direttamente. 
Il sindacalista socialista — 
dichiara Longo — -era stato 
avvertito con molto anticipo 
dei pericoli di questo tipo di 
aperture, ma rispondeva che 
erano solo provocazioni di 
altre parti sindacali nei suoi 
confronti». Il PSDI -ha fino
ra evitato di sollevare un ca
so», ma a questo punto il suo 
segretario dichiara minaccio
samente -di non essere tra 
quelli disposti ad assolvere 
tutto e tutti». 

La conclusione di Longo è 

ROMA — Solo tre giornalisti 
Italiani, e non tutti gli inviati 
presenti in questi giorni a 
Sofia, potranno assistere al 
processo contro Paolo Far
setti e Gabriella Trevisin, 
che comincerà questa matti
na nella capitale bulgara. La 5 
decisione, che sembra defini
tiva, sarebbe stata presa dal
la procura della repubblica 
quando si è trovata di fronte 
l'elenco dei giornalisti e degli 
operatori tv che avevano fat
to richiesta di partecipare al
le udienze. Quella lista — 
una quindicina di nomi — 
sarebbe stata più lunga di 
quanto previsto dall'autorità 
giudiziaria di Sofia. 

Un ripensamento rispetto 
a quanto deciso il giorno pri
ma? O, più semplicemente, 
una precisazione resa neces
saria dopo il fitto e confuso 
intrecciarsi di conversazioni 
tra rappresentanza diploma
tica a Sofia e magistratura 
bulgara? Secondo Vassil Di-
mitrov, addetto stampa del
l'ambasciata bulgara a Ro
ma, si è trattato di un equi
voco. La decisione di ammet
tere alle udienze solo tre 
giornalisti sarebbe stata pre
sa per motivi esclusivamente 
•tecnici* ed è questa l'unica 
decisione presa dalla procu
ra della repubblica di Sofia. 
Secondo fonti di agenzia, in 
un primo momento il magi
strato era intenzionato ad 
ammettere addirittura un 
solo giornalista, il corrispon
dente dell'Ansa, ma poi sa
rebbe stato indotto a modifi
care questa decisione dalle 

Longo contro 
Benvenuto 

II PSI critica 
i ministri de 

I socialdemocratici nell'UIL invitati a pren
dere le distanze dal segretario generale 

un'autentica direttiva ni so
cialdemocratici presenti nel
la UIL: -Operate meno come 
consulenti del segretario e 
un po' più come componente ' 
socialdemocratica». Se non è 
una minaccia all'unità della 
UIL, appare di sicuro una 
pressione per spingere Ben
venuto a trarre le sue conclu
sioni dalla grave crisi in cui è 

precipitata l'organizzazione 
sindacale. 

Per difendersi, il segretario 
dello UIL chiama in causa re
sponsabilità del ministro del
la Difesa, il socialista Logo
rio. Non solo la UIL — si leg
ge in una precisazione uffi
ciale — «e* da sempre total
mente all'oscuro» dell'attivi
tà di Scricciolo, ma mai ha 

Rognoni di nuovo nel mirino 
socialista (per Dalla Chiesa) 

ROMA — L'antica ostilità tra il PSI, da una parte, e il mini
atro degli Interni, il de Rognoni, dall'altra si sta riaccendendo, 
e anzi già subito tocca punte di grande asprezza. In un semina
rio a Catania sulla lotta alla mafia, il vicesegretario socialista 
Martelli ha duramente criticato l'operato del ministro degli 
Interni, e in particolare del sottosegretario Sanza, anch'egli 
democristiano e fedelissimo di De Mita. 

Martelli ha ripreso la polemica sull'assassinio di Dalla Chie
sa. Ha ricordato che, nel momento in cui il generale veniva 
nominato prefetto di Palermo, -dentro lo stesso ministero 
degli Interni, non sappiamo se su sollecitazioni della DC 
siciliana, si apriva un grottesco contenzioso sui poteri e sulle 
responsabilità da assegnare al generale». E Sanza in partico
lare viene accusato di avere svolto -un'azione ritardatrice», 
oltre che nella lotta alla mafia, sulla «pista bulgara». La ritor
sione del sottosegretario, che si è detto -sdegnato», non si è 
fatta attendere: -L'on. Martelli sembra dimenticare le passa
te aperture ad esponenti dell'area di autonomia che non sono 
estranee al verificarsi di casi come quello di Scricciolo». 

Oggi il processo 
di Sofia. Ammessi 

solo tre inviati 
L'ambasciata bulgara rende nota la lettera 
con cui Benvenuto accreditava Scricciolo 

pressioni del ministero degli 
Esteri. 

I tre giornalisti che da sta
mattina potranno seguire il 
processo ai due italiani accu
sati di spionaggio militare 
(l'udienza è fissata per le 8.30 
al palazzo di giustizia di So
fia) saranno il corrisponden
te dell'Ansa, designato dalla 
stessa procura, e poi gli in
viati del «Giorno* e del «Cor
riere della Sera». Questi ulti
mi due sono stati scelti con 
un sorteggio fatto dagli stes
si giornalisti presenti nella 
capitale bulgara. 

Alle udienze saranno pre
senti anche l'incaricato di af
fari italiano, Alessandro Pie-
tromarchi, e l'avvocato fio
rentino Adolfo Lena, desi
gnato come legale di fiducia 
di Farsetti. 

Farsetti rischia da 10 a 20 
anni. Le prove contro di lui 
sarebbero una quarantina di 
fotografie a installazioni mi
litari. Diversa la posizione 
processuale di Gabriella Tre
visin. 

Le indagini sul caso Scric
ciolo. Ieri mattina il ministe
ro di Grazia e giustizia ha re
so noti 1 nomi dei due diplo
matici bulgari che avrebbero 
svolto attività di spionaggio 
in Italia in collegamento con 
l'ex sindacalista della UIL. 
Sono Ivan Tomov Dontchev 
e Simeonemon Gueorguiev. 
Secondo il giudice Imposl-
mato, che dirige l'inchiesta, 
sarebbe stato Dontchev colui 
che avrebbe chiesto a Scric
ciolo di entrare in contatto 
con le Br per ottenere infor
mazioni sugli interrogatori 
cui i terroristi sottoponeva
no il generale USA Dozler. 

Ieri sera un portavoce del
l'ambasciata bulgara ha ne
gato che diplomatici di Sofia 
abbiano avuto con Scricciolo 
rapporti «al di fuori di quelli 
che ci possono essere stati 
con il funzionario della UIL 
nella sua qualità di capo del
le relazioni internazionali». 
cioè incontri in occasione di 
convegni o ricevimenti. Il 
portavoce ha anche mostra-

ricevuto -sollecitazioni o 
suggerimenti di qualsiasi ti
po. da qualsiasi parte, che a-
dombrassero dubbi sullo 
Scricciolo al momento della 
sua adesione alla UIL o suc
cessivamente». In pratica, si 
contesta a Longo di aver mai 
dato -avvertimenti», e a Lo
gorio di aver taciuto nono
stante fosse a conoscenza dei 
gravi sospetti sull'attività 
spionistica di Scricciolo. 11 
segretario confederale Sarn-
bucini (del PSDI) rincara la 
dose contro Logorio, definen
do fsingolare. che «nessuno ci 
abbia tempestivamente in
formato»: ciò dimostra — a 
8uo parere —'che la UIL «è 
stata la vittima di questo gio
co di infiltrazioni». 

Ma anche sul fronte politi
co dei partiti di maggioranza 
la polemica ha subito riac
quistato toni violenti. In pri
ma fila, all'attacco, sono di 
nuovo i socialdemocratici, 
che su\VUmanità lamentano 
in merito olla «pista bulgara» 
un -atteggiamento di riserva 
di alcuni settori della mag
gioranza, che non trova giu
stificazione». Il socialista Fe
lisetti non è da meno. Rife
rendosi ai ministri de relatori 
sul «caso Bulgaria» ha com
mentato sprezzante: -Il ma
nuale Cencelli continua a 
mantenerci ministri più abi
li ad aggirare le pusizioni 
difficili che ad affrontarle e 
risolverle*-. Darida, Rognoni, 
Colombo lo avrebbero dimo
strato nel corso del dibattito 
dell'altro giorno alla Camera, 
in cui -invece di prendere 
chiare posizioni di responsa
bilità politica hanno preferi
to ie più caute argomenta
zioni del linguaggio diplo
matico e paragiudiziario». 
La «fiducia» socialista all'o
perato del governo è durata 
meno di ventiquattr'ore. 

Antonio Caprarica 

to ai giornalisti la fotocopia 
di una lettera, a firma Gior
gio Benvenuto, nella quale si 
comunicava — era il 25 no
vembre 1981 — all'amba
sciatore Kozev che, a partire 
da tale data, avrebbe dovuto 
tenere «eventuali rapporti 
con la UIL» attraverso «11 
dottor Bartoletti, membro 
dell'esecutivo e dell'ufficio 
internazionale, o con il dot
tor Luigi Scricciolo, respon
sabile dell'ufficio internazio
nale*. 

Circa le relazioni con De-
mocraziaproletaria, il porta
voce ha affermato che «l'am
basciata ha effettivamente 
avuto rapporti con i dirigenti 
di DP Silvano Miniati e Mas
simo Gorla, ma si è trattato 
di rapporti identici a quelli 
con altri partiti presenti in 
Parlamento, rapporti che 
non sono mai utilizzati con
tro altri partiti politici e con
tro l'Italia in generale». 

Sempre ieri, la moglie di 
uno degli imputati nell'in
chiesta, Serghei Ivanov An-
tonov, finito in carcere dopo 
le «rivelazioni» di Ali Agca, 
ha inviato una lettera al pre
sidente Pertìni protestando 
la totale innocenza del mari
to. Rositsa Antonova sareb
be in procinto di partire da 
Sofia per raggiungere Roma. 

Un'altra notizia viene da 
Francoforte, dove la Corte 
d'Appello ha concesso l'au
torizzazione a estradare in I-
talia il turco Musa Sedar Ce-
lebi, accusato di aver fian
cheggiato Agca nell'attenta
to al Papa. 
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Prorogata l'addizionale «temporanea» dell'anno scorso 

Superbollo anche nell'83 
Confermato l'80% in più 

Le altre decisioni del Consiglio dei ministri: resta l'8% su IRPEG e ILOR, con le stesse modalità di pagamento 
Alla Regione Sicilia il 13,6% del gettito regionale ILOR - Sfratti sospesi in Campania e Basilicata 

ROMA — Anche quest'anno 
sulla tassa di circolazione 
delle auto si è abbattuta la 
mannaia del fisco. L'addizio
nale dell'80 per cento appli
cata l'anno scorso e che do
veva cadere nell'83, ripor
tando le tariffe a quelle in vi
gore fino al 1081, è stata ri
confermata. Si tratta dell* 
ennesima brutta sorpresa di 
fine anno per gli automobili
sti e di un'altra eloquente 
conferma di quanto — in te
ma di politica fiscale — il 
provvisorio e il temporaneo 
trovino sempre il modo di di
ventare definitivo. C'è da di
re comunque che — se non 
altro — stavolta il consiglio 
del ministri ha evitato 11 
guazzabuglio dell'82, quando 
l'addizionale fu decisa e va
rata in ritardo e quindi molti 
automobilisti avevano già 
provveduto a pagare il bollo 
con le tariffe dell'80. 

Costoro adesso dovranno 
versare il conguaglio sulla 
tassa dell'83. Va detto che 
proprio da stamane è possi
bile fare i versamenti della 
tassa di circolazione, negli 
uffici postali e nelle sedi del-
l'Automobil Club. 

La riunione dei ministri 
Ieri mattina è durata pochi 
minuti. Tutti i provvedimen
ti sottoposti all'esame dell' 
assemblea sono stati appro
vati senza difficoltà. Conver
sando con i giornalisti prima 

della riunione, il sottosegre
tario Moro aveva anticipato 
anche il ritocco delle rendite 
catastali degli immobili (an
zi, ben più di un ritocco: un 
amento del 33 per cento), ma 
alla fine non se ne è fatto 
nulla. Probabilmente la de
cisione è stata rinviata alla 
prossima seduta del consll-
gio dei ministri. 

Si tratta di una decisione 
destinata a sollevare nuove 
polemiche, perché stretta
mente legata a un altro.prov-

vedimento annunciato 'da 
Fanfanl in sede di presenta
zione del programma: la so-
vrattassa sui redditi immo
biliari da destinare ai trasfe
rimenti per gli enti locali. II 
ritocco delle rendite catastali 
determinerà quindi, riper
cussioni sulla base imponibi
le. Poiché quest'ultima au
menterà, il governo sembra 
deciso a ridurre le aliquote 
della nuova imposta sugli 
immobili gettata sulle spalle 
del Comuni. 

Vediamo ora quali sono gli 
altri provvedimenti appro
vati Ieri. • 

» Confermata .tanto per non 
smentire la tendenza, anche 
l'addizionale dell'8 per cento 
sull'IRPEG e sulPILOR. 
Questa addizionale era stata 
definita l'anno scorso, dal 
governo Spadolini, «straordi
naria* e la proroga decisa ieri 
si è incaricata di chiarire 
quanto poco Io fosse In real
tà. C'è solo da augurarsi che 
da straordinaria non si tra-

Scende la benzina, rincara la luce 
ROMA — Sono maturate le condizioni per un 
calo di 26,8 lire nel prezzo della benzina: già 
oggi — o domani — il CIP (Comitato intermi
nisteriale prezzi) potrebbe ratificare il supe
ramento della «soglia» con i prezzi europei, 
che è di 20 lire. Lo scarto questa settimana è 
stato per il nostro paese di 21,8 lire in meno (5 
lire è l'importo IVA corrispondente a questa 
diminuzione). Già gira voce, però, che il go
verno stornerebbe nelle proprie casse, a titolo 
di aumento fiscale, il risparmio ottenuto sul 
prezzo del carburante. 

Commissione centrale e comitato, che do
vrebbero riunirsi entro 48 ore, però, hanno 
sul tavolo anche la richiesta di aumenti tarif
fari presentata dall'ENEL insieme al suo pia
no di risanamento. Se le richieste saranno 
accolte, nessuno sarà risparmiato e la bollet

ta della luce correrà per tutto il 1983 con au
menti bimestrali del 3,7% (In media), 11 tutto 
per far affluire all'ENEL 1400 miliardi, una 
goccia nel mare di un deficit arrivato a 21.000 
miliardi. 

La benzina super, dunque, costa virtual
mente di meno perché il prezzo del petrolio è 
crollato, mentre i consumi per tutti i combu
stibili da automazione sono in calo (—2% già 
da novembre; stessa situazione per l'ENEL, 
che invece chiede aumenti tariffari e pensa 
nel prossimo anno di ridurre del 10% gli u-
tenti della «fascia sociale» e di concedere age
volazioni solo ai consumi bassissimi: 750 chi
lowattora all'anno, con una potenza installa
ta inferiore ai 3 chilowatt. Nel giro di un an
no, la spesa mensile per la luce crescerà teori
camente del 25-26%, in realtà molto di più, 
perché ogni aumento inciderà sui successivi. 

sformi In «cronica», come sta 
avvenendo per la tassa di cir
colazione. Non subirà varia
zioni rispetto all'82 neanche 
l'imposta locale sui redditi: 
resterà In vigore l'aliquota u-
nlca del 15 per cento e gli in
troiti saranno destinati al bi
lancio dello Stato. Ciò succe
derà ovunque, tranne che in 
Sicilia, dove, con apposito 
decreto, alla Regione verrà 
corrisposto il 13,6 per cento 
del gettito dei versamenti I-
LOR effettuati nel territorio 
regionale. 
- Sempre a proposito di I-
LOR, IRPEG e IPERF, è sta
to confermato il metodo di 
versamento, che consiste in 
una prima quota di anticipo 
(Il 92 per cento del totale pa
gato l'anno prima) e del suc
cessivo conguaglio. 

Il consiglio del ministri si 
è anche occupato del proble
ma della casa in Irpinia e in 
Basilicata, cioè le regioni 
colpite dal terremoto del 
1980. È stato prorogato an
che per il 1983 il provvedi
mento che definiva «le nor
me di rilascio degli immobili 
occupati». Fuori del linguag
gio fiscale, la decisione con
creta è quella di bloccare an
che per il prossimo anno gli 
sfratti nelle zone colpite dal 
sisma. 

Guido Dell'Aquila 

Cortei di lavoratori nelle grandi città 
chiei ii o una risposta seria alla crisi 

Manifestazioni per l'occupazione e i contratti a Milano, Roma, Bari e Bologna - Diecimila braccianti nel 
capoluogo pugliese - Un tendone al Pantheon - Incontro con i sindacati lombardi dell'arcivescovo Martini 

Gianni Palma 

Bari, Bologna, Milano, Ro
ma, quattro città, quattro cor
tei di lavoratori in lotta; quat
tro fotografie della crisi e, insie
me, di un governo formalmente 
nuovo, ma vecchio, incapace. 
Quattro cortei a chiedere lavo
ro, contratti, risposte serie alla 
crisi, proprio nelle ore in cui la 
coalizione di Fanfani era solo in 
grado di pretendere dalle orga
nizzazioni sindacali tagli severi 
alla scala mobile, disattenden
do gli impegni assunti con Spa
dolini e Andreatta per il pub
blico impiego, lanciando un 
nuovo patto di alleanza con l'a
la più avventurista della Con-
{industria. 

Ma torniamo all'Italia delle 
lotte. A Bari sfilano diecimila 
braccianti. Lo sciopero'nell'a
gricoltura è nazionale, interes
sa un milione e mezzo di perso
ne, ma qui c'è un osservatorio 
di grande rilievo. Qui si conta
no ben 89 mila lavoratori agri
coli disoccupati, iscritti alle li
ste di collocamento delle Pu
glie. Qui il mercato del lavoro 
registra ancora forme di vero e 
proprio «racket» della mano d' 
opera e l'evasione contributiva 
dei padroni rappresenta la me

dia del 60-70 %. Perché qui non 
si mette alla prova il rigore de-
mitiano così solerte sui temi 
delle indicizzazioni salariali? 
Perché non è stato ancora po
sto in atto uno straccio di rifor
ma del mercato del lavoro, pro
blema drammatico, urgente, a 
Bari, come a Torino, a Milano? 

E proprio su questo punto la 
denuncia era altrettanto*dram-
matica ieri nel capoluogo lom
bardo. A gennaio scade — de
nunciavano i cartelli degli ope
rai in marcia da Sesto San Gio
vanni a Piazza Duomo — la 
cassa integrazione speciale, lo 
scudo che ancora protegge in 
parte i salari. Questi sospesi dal 
lavoro possono diventare veri e 

Iiropri licenziati. Sono mille so-
o alla M ontedi&on. 

A Milano sono iniziati così 
ieri, con lo sciopero a Sesto San 
Giovanni, di metalmeccanici e 
tessili, giorni di grande mobili
tazione. La piazza del Duomo, 
tra le luminarie natalizie, è di
ventata una vetrina dello scon
tro sociale, con quella mostra 
che spiega come in tre anni le 
trattenute sulle buste paga so
no amentate del 629J, il costo 
della vita del 37 fé e i salari net

ti del 31%. Gli operai stanno 
costruendo un dialogo fitto con 
la popolazione, le forze politi
che e -sociali. L'arcivescovo 
Martini ha voluto visitare la se
de sindacale unitaria; ieri sera 
nella chiesa di San Fedele^ nel 
centro della metropoli, si e te
nuta una veglia contro la crisi. 

Anche così cresce una alter
nativa alle pretese del governo, 
o almeno di una certa parte del 
governo. È l'ora delle scelte per 
tutti. Lo hanno detto le forze 
politiche di sinistra che sono 
intervenute ieri a Roma, alla 
manifestazione sotto un tendo
ne eretto al Pantheon, durante 
lo sciopero regionale nell'indu
stria. Le Giunte democratiche 
fanno la loro parte e il sindaco 
della capitale, il compagno Ve-! 

tere, ha parlato degli investi-: 

menti comunali in atto pari a 
840 miliardi. E un modo per 
contribuire alla risoluzione del
la crisi, per non giocare allo sfa
scio. Ma il governo che fa?, 
hanno~cbiesto i sindacati. Po
trebbe dare l'esempio: avviare 
le trattative nel pubblico im
piego, nelle aziende a parteci

pazione statale. Potrebbe pro
muovere le prime misure con
crete in settori allo sbando co
me gli acciai speciali: anche qui 
ieri c'era uno sciopero naziona
le e la manifestazione più im
portante con seimila lavoratori 
e Sergio Garavini si è svolta a 
Piombino. 

Certo la lotta pesa. Le ore di 
sciopero, ad esempio per i me
talmeccanici, durante un lungo 
anno, assommavano ormai ad 
oltre settanta. Sono un vero e 
proprio salasso per migliaia e 
migliaia di famiglie. Bisognerà 
studiare iniziative che costino 
meno. Scendono in campo per 
rivendicare il rinnovo dei con
tratti, la restituzione dei soldi 
rubati dal fìsco, la riduzione de
gli orari e il rientro dei lavora
tori in cassa integrazione, il rin
novo dell'accordo sulla scala 
mobile. -

Nello stesso tempo parlano 
al Paese. È possibile concepire 
e appoggiare una uscita dalla 
crisi addossandone tutti i costi 
a chi fatica giorno dopo giorno? 
Lo hanno gridato forte in piaz
za Nettuno a Bologna, quindi
cimila braccianti, lavoratori del 
commercio, alimentaristi, lavo

ratori del settore meccanico-a
gricolo, quelli che producono 
trattori. Accanto ad un albero 
di Natale che mostra un gigan
tesco «Merlone» in gommapiu
ma, simbolo scherzoso dell'at
tuale presidente democristiano 
della Confindustria, hanno 
spiegato come per il nostro 
Paese l'agroindustria sia un 
settore strategico. Ogni anno— 
ha ricordato Cesare del Piano, 
segretario della CISL — andia
mo a comprare in altri paesi 
diecimila miliardi di prodotti a-
limentari; altri miliardi spen
diamo per acquistare all'estero 
fertilizzanti. Eppure siamo un 
Paese largamente ancora agri
colo, eppure abbiamo grandi 
strutture industriali chimiche. 
Come si possono risolvere que
sti problemi mastodontici che 
si trascinano da tanti anni e che 
in questa fine anno del 1962 
sembrano scoppiare? Basta ta
gliare la scala mobile: è la rispo
sta penosa e ridicola, ribadita 
ancora ieri dai rappresentanti 
del vecchio Fanfani, commessi • 
viaggiatori di un disegno di ri
vincita. 

Bruno Ugolini 

In Appello a Torino per insufficienza di prove 

Ancora assolta la Ballerini 
anche se restano molti d i i 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Assolta. Per insufficienza di prove, ma assorta. Fran
ca Ballerini, la bionda signora processata quattro volte come 
presunta complice nella morte del marito, Fulvio Magliacani. 
assassinato a pugnalate nel suo letto la notte tra H 20 e il 21 
giugno del '72. è uscita dal carcere, ha tenuto la conferenza 
stampa di rito ed ha riabbracciato sua figlia Stefania, nata dalla 
rotazione con Paolo Pan, condannato all'ergastolo per evere 
ucciso appunto MegKecani, marito detta sua amante. 

è state una storia che ha riempito quotidiani, rotocalchi e 
televisione. Condannata una prima volta all'ergastolo, poi assol
ta con formula piena dona Corte d'appello. Ma la Cassazione 
annoto la sentenza. E si ricominciò da capo. Due mesi fa fu di 
nuovo arrestata. 

Ieri la sentenza. Nella sua semplicità, l'ultima giornata di que
sto processo rende merito a tutto quanto * accaduto nei giorni 
acerai. Dal momento che Franca Ballerini ha ribadito, per l'enne
simo volta, la sua innocenza e ha chiesto di poter tornare in 
carcere od attendere il verdetto, sono passate meno di quattro 
ora, durante le quali chi ha atteso, ma anche chi he giudicato, ha 
preferito non tornare sugli elementi del caso, ma piuttosto ed 
une valutazione globale dei personaggi, o sono stata confrontate 
le ricostruzioni dell'accusa e della difesa. 

Comunque erano in molti in aula a ricorderà, a dichierore che 
Franca BeHerini aveva già pagato morto, e morto ancora conti
nuerà a pagare per H sospetto che l'accompagnerà ovunque. 

E lo he confermato lei stesse, nella conferenza stampa nello 
studio dei suoi avvocati. eVogKo avere una vite privata, basta 
con le porcherie. Ma non so se sarà possibile». 

Parole scontata le sue? Può darsi. Me una cosa va detta: era 
•incera e «a donno che obbiemo visto à ben diverse dalle Franca 
Ballerini di alloro, che mentiva dinanzi ai giudici in modo malde
stro ma anche altero e indisponente. Quattro processi non sono 
•tati in grado di arrivare ella verità nella sua interezza. 

Giovan Battista Gardoncini Franco Ballerini 

Nostro servizio 
TORINO — »... assolve Franca Ballerini 
per insufficienza di prove*. La voce pia
na del presidente della seconda corte d' 
appello, Isnardi, piomba su un'aula con
tratta nell'attenzione e nell'attesa. Dal 

Pubblico solo qualche -oh!» di stupore. 
'otta gente sfolla. Lo spettacolo crudele 

è finito, l'ultimo atto (forse quello non 
ancora definitivo) si è concluso: Franca 
Ballerini riceverà alle Nuove la buona 
novella, poi terrà una conferenza stam
pa come si addice alla protagonista di 
un «caso» clamoroso. 

La Corte si ritira in camera di consi
glio alle nove e mezzo accompagnata 
dalle due frasi che hanno chiuso questo 
terzo capitolo: l'avvocato Dehjrosso con
clude la sua arringa con una frase retori
ca ma che in questo momento suona tre
mendamente vera: -Signori vi affido la 
vita di Franca Ballerini: L'imputata si 
appoggia alla perete di ferro della gab
bia degli imputati e dice: -Signor presi
dente, non posso fare a meno di dire che 
sono innocente*. Poi si allontana, tre
mante, in mezzo alla scorta dei carabi
nieri. La Corte si ritira: sei giurati, at
tenti, con la fascia tricolore e la faccia 
tirata dalla stanchezza; il presidente I-
anardi con il suo volto da vecchio galan
tuomo piemontese; il consigliere relato
re Netterò, mio compaesano e amico <f 
infanzia. Ora la sorte ci ha) messo vicini 
in questo processo. Perno mi ragazzino. 
che andava a scuola coti i Nbri sotto il 
braccio nel nostro ventoso paese di ma
re, e non lo invidio per U compito che lo 
aspetta. 

Il «caso Ballerini*, spettacolo crudele 
e terribilmente lungo: dal prologo a que
sto epilogo (forse ancora provvisorio) 
sono passati dieci anni. La domanda è 
sempre la stessa: questa giovane donna 
bionda, avvenente, è stata solo una cat
tiva moglie, una piccola arrampicatrice 
sociale in cerca di una comoda posizione 
ma che non trova il coraggio (o la volon
tà) dirompere una vecchia relazione con 
un poco di buono come Paolo Pan, suo 

La morte in una casa 
tranquilla e banale 

primo ma tutt'altro che unico amore, 
oppure una fredda, spietata calcolatrice 
che ha dato al suo amante le chiavi di 
casa perché entrasse di notte e uccidesse 
il marito? 

Processo appassionatamente indizia
rio. Nella magica memoria dell'infanzia, 
il racconto di mia madre sfiora i contor
ni della favola. Una nobUdonna venezia
na, la contessa Tiepolo, uccide a Sanre
mo l'attendente del marito, capitano dei 
bersaglieri. Perché lo ha fatto? Secondo 
l'accusa, per troncare una relazione di
ventata troppo pericolosa. Secondo la 
difesa, per difendere la sua «virtù* dal 
focoso soldato. La difese un celebre pe
nalista dei primi del Novecento, Orazio 
Raimondo, deputato socialista. Contro 
la contessa c'erano tre cartoline com-

E romettenti scritte al giovane ucciso. 
fa cronista dell'epoca scrisse con una 

frase degna di Doma*: -Ella compie 
questa leggeiezza e si danna». Ma al ter
mine di un drammatico processo igiura
ti rasaohftmo per legìttima difesa. Le 
donne di Oneglia, città dove si smise il 
processo, inferocita presero a sassate la 
carrozza suite qua/eia nobUdonna si al
lontanava verso l'immeritata libertà. 

Amori, odij passioni, egoismi, spetta
colo come net telefilm che imperversano 
con fortuna: Dallas, Dinaaly, Fakon 
Rest, colpcvolisti e innocentisti impe
gnati in uno scontro quotidiano, un gio
co appassionante ma crudele. Bau tutto 
l'ombra del -peccato*. 

Si aspetta la sentenza della Corte e 
tra igiornalisti circola un libretto. S'in
titola -L'amante di Clinio*. L'autore, 
che si cela sotto lo pseudonimo di Dina, 
sarebbe uno degli investigatori del -caso 
Ballerini: Franca Ballerini diventa Gil

da e Paolo Pan, il suo amante assassino, 
Clinio. È la trasparentiasima ricostru
zione della tragica vicenda che ha porta
to all'uccisione di Fulvio Magliacani, a 
tre processi e una bambina, Stefania, 
figlia di Franca Ballerini e di Paolo Pan, 
ad avere già imparato nel modo pht 
traumatico ciò che di brutto c'è da ap
prendere nelia vita. 

Qualche frase dei supposti colloqui 
fra i due amanti, un piccolo florilegio 
basta a dare il senso di quello che è stato 
il fondo su cui si è snodato il «caso». Lei: 
•7u mi soddisfi come nessuno,però non 
sei né dolce né delicato se mi spingi a 
dire certe cose*. Lui: «Tu sei una femmi
na, non sei una donna*. Ancora il Clinio-
Pan: -Mi sei entrata nel sangue suc
chiandolo come un vampiro*. La Gilda-
Ballerini: >Anchea Upiace a letto» mia
golò. L'autore in prima persona: al moti
vi abbietti e passionali che costituiscono 
la voce dominante di tutta la vicenda*. 

Il -peccato*, la spaventosa equazione 
•donna dissoluta uguale assassina*, la ri
pulsa della -gente normale* che si tra
sforma in condanna sommaria e defini
tiva. r, -

Si aspetta il ritomo della Corte e fac
cio un piccolo sondaggio fra il pubblico 
che attende la sentenza mangiando pa
nini. Grande maggioranza di colpevoli-
sti. Perché? Pochi parlano di prove. 
Quasi tutti di -tradimento*: «E andata 
con l'amante anche dopo che le aveva 
ucciso il marito*; *per me una come lei è 
colpevole»; «ma che razza di madre è?*. 
Non si parla della confessione di Tarci
sio Pan, delle telefonate dal Sestriere, 
dei cuscini spariti. Ci lei, bella e perfi
da, il fatto che il marito avesse una gar,-
connier scompare o è accettato come 

fatto normale (l'uomo è cacciatore). 
Una tragedia in un mondo tranquillo 

e banale, fatto di una bella casa, pochi 
libri (ne avevano tre, due di Peter Kolo-
simo e uno su un battaglione di alpini), 
casetta di montagna, motoscafo sul lago. 
un -modus vivendi» uguale a quello di 
tante famigbe dove marito e moglie so
no uniti in una fittizia stabilità, ognuno 
per sé e la rispettabilità obbligatoria per 
tutti. 

Poi il dramma, la morta, i processi. E 
quello che il pubblico delprorama mi ha 
detto diventa articoli di stampa, requi
sitorie della pubblica accusa, arringhe di 
parti dvOù Rispuntano (rati tratte -*-' 
polverosi armadi della vecchia ~"~ 
come -donna dominata dalla h 
•frutto del peccato», che rischiano di o-
scurare i fatti, gli indizi, che pure ci so
no. 

Sei giurati popolari e due giudici to
gati sono in camera di consiglio. Conser
vano in mente le arringhe dei difensori 
ma anche quelle degli accusatori. A chi 
presteranno ascolto? Al difensore Dei-
grosso o al più illustre rappresentante 
della parte civile Felice Causano, im-
pèsonmw accusatore di Franca Brnlarina, 

della Guardia di Finanza, Raffaele Giu
dice, principale imputato nello scandalo 
dei petroli? Ci sono gli indizi che. in 
quanto tati, possono essere letti in chia
vi diverse. 

Rientra la Corta, Per Franca Ballerini 
è la libertà. Così hanno deciso in co
scienza otto uomini diversi tra laro, ac
comunati da un sorteggio, da una pub
blica funzione, in un compito gravoso e 
ingrato. 

Sulle scale un giovane dice: -Non so se 
è colpevole o innocente Franca Balleri
ni. Certo che ha già pagata E non tanto 
per i sei anni passati in carcere quanto 
per questi tre processi, ogni volta giudi
cata non solo dalla Corte ma da tutti 
noi. Una terribile partita per la vita rivi
sta mille volte alta moviola. Per me, va 
bene così*. 

Ennio Etona 
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